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Jscltudine ha somministrato questo quadro gra-
duale numerico occorrente per il tempo di pace e 
quello occorrente per il tempo di guerra; ma la 
Commissione stretta dal tempo, dovendo presentare 
la relazione sul bilancio della marina, non ha pò» 
tuto esaminarlo ponderatamente come era richiesto 
dall'importanza della materia, e quindi, come viene 
ricordato nella relazione dell'attuale bilancio, fu 
dalla Commissione convenuto che l'esame di questo 
quadro, che per mancanza di tempo non si è potuto 
fare adesso, venga rimandato all'epoca del bilancio 
definitivo. 

Però nelle proposte speciali di quest'anno il mi-
nistro ritorna sulla sua antica proposta dell'au-
mento di 10 capitani di corvetta, ma non la subor-
dina più alla condizione di non variare il totale 
della spesa mediante una forte diminuzi me nel nu-
mero degli ufficiali inferiori, ma invece pur aumen-
tando il numero dei capitani di corvetta mantiene 
non solo il numero totale degli attuali ufficiali a 
459, ma gli accresce di 2 portandoli a 461. 

Veramente per essere strettamente logica, la 
Commissione avrebbe dovuto rifiutare l'aumento di 
•questi 10 capitani di corvette; ma nè io nè altri 
membri della Commissione abbiamo opposto questa 
stretta logica, ed abbiamo detto in sostanza: per 
un malinteso, non imputabile nè al ministro nè alla 
Commissione, questo prospetto richiesto dalla Ca-
mera non ci pervenne che tardi, quindi non vor-
remmo che per quest'anno ancora si ritardasse il 
necessario sviluppo dei quadri della marina; e 
quindi abbiamo conchiuso di approvare questo au-
mento di 10 capitani di corvetta, e siamo stati in-
dotti ad approvare questa proposta del ministro, 
malgrado che il piano organico definitivo non sia " 
stato discusso ed approvato, perchè ci è parso che 
il quadro attuale degli ufficiali, in numero di 461, è 
assai inferiore a quello che occorre di stabilire nor-
malmente in tempo di pace e specialmente in tempo 
di guerra. Quindi questa, direi, anticipazione che 
accordiamo per 10 capitani di corvetta non potrà 
certo tornare dannosa, poiché è una necessità già 
fin d'ora riconosciuta di aumentare i quadri della 
marina. 

Io ho voluto dare queste spiegazioni per far co-
noscere alla Camera le ragioni per cui quest'anno 
abbiamo creduto di poter appoggiare ìa proposta 
dell'onorevole ministro, proposta che Panno passato, 
con rincrescimento, non potemmo accettare. 

PRESIDENTE. Dunque, nessuno chiedendo di par-
lare, pongo ai voti lo stanziamento del capitolo 12 
in lire 1,759,800. 

(È approvato, e lo sono pure senza discussione i 
seguenti fino al 24 inclusive ) 

Capitolo 13. Corpo del genio navale, lire 487,828. 
Capitolo 14. Corpo di commissariato militare ma-

rittimo, lire 675,000. 
Capitolo 15. Corpo sanitario militare marittimo, 

lire 398,640. 
Capitolo 16. Corpo reale equipaggi, lire 4,090,000. 
Capitolo 17. Personale civile tecnico e contabile, 

lire 793,580. 
Capitolo 18. Carabinieri reali, lire 207,947. 
Capitolo 19. Viveri, lire 3,740,000. 
Capitolo 20. Casermaggio, corpi di guardia ed 

illuminazione, lire 80,000. 
Capitolo 21. Giornate di cura e materiali d'ospe-

dale, lire 207,490. 
Capitolo 22. Distinzioni onorifiche, lire 34,000. 
Capitolo 23. Carbon fossile ed altri combustibili, 

lire 2,338,697. 
Capitolo 24. Personale pel servizio dei fabbricati 

della regia marina, lire 73,322 50. 
Capitolo 25. Accademia navale e scuole, lire 

197,521 50. 
Su questo capitolo 25 ha facoltà di parlare l'ono-

revole Sonnino Sidney. 
Prego gli onorevoli deputati che non avessero 

ancora votato, di volersi affrettare a deporre il 
loro voto nell'urna. 

SOMMILO SIDNEY. Mi pare questa la sede opportuna 
per chiedere all'onorevole ministro della marina 
qualche spiegazione sul recente ordinamento prov-
visorio da lui emanato per la regia Accademia na-
vale di Livorno, e su alcune innovazioni che vi si 
riscontrano. Il ministro presentò alla Camera, nel 
febbraio decorso, un progetto di legge per l'ordina-
mento dell'Accademia, progetto sul quale non ha 
ancora riferito la Commissione nominata dagli uffici; 
egli dovette quindi, nell'urgenza di provvedere alla 
apertura dell'Accademia, promulgare per decreto 
reale un ordinamento provvisorio, con cui poter 
avviare l'istituto. Quest'ordinamento provvisorio, di 
fronte all'ordinamento del 1868, che era comune 
alle due scuole navali di Genova e di Napoli finora 
esistenti, contiene molte novità, e tra queste pa-
recchie che, dal punto di vista tecnico e strettamente 
pedagogico, offrono largo campo alla critica. Ma io 
non voglio entrare in questo tema in cui so di non 
avere alcuna competenza ; vorrei soltanto attirare 
l'attenzione cella Camera sopra un punto specialis-
simo, che non ha nulla che fare colle questioni di 
istruzione marinaresca, ma bensì col rispetto ai 
principii generali di libertà e di progresso a cui 
dovrebbe informarsi, sempre e dovunque, tutta 
quanta l'istruzione che si dà nel regno d'Italia, 
senza distinzione di scuole ordinarie o speciali. 

Voglio accennar© alla questione dell' insegna-


